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ROLLETTINO POLITICO 


feri un telegramma dal Cairo ci an. 
nuoziava le dimissioni dei signori Wil- 
son © Blignières. Oggi un telogramma 
da Londra cì fa sapere che i signori 
Wilson @ Bliguières riousano di dimet» 
tesi senta il consonso dei loro governi. 
Ma la questione sembra più in- 
manzi che non si creda a Parigi ed a 
Londra, Non è più il caso di discutere 
so l'Inghilterra e la Franci 
acconsentire alle dimissioni 
Wilson © Blignières ; ov 
signori, che 
ziano dirigerano le finanze 
pubblici, delbano, prima di 
asp-ttaro le comunicazioni del governo 
inglesa © del governo francese. Il nuovo 
ministero è già 
contriamo ormai i nomi del signor Wil- 
son © del signor Blignières. Il portafo» 
glio della finanze è stato sesunto dal 
cignor Regheb; quello dei lavori pub- 
blici da Cherif pascià, Quindi l'una delle 
due: o i rappresentanti dell'Inghil 
e della Francia si sono già dime: 
furono licenziati dal vicerà. Qualunque 
di questo due ipotesi sia vera, allo po» 
tenza occidentali colpita dall'atto d'Ismail 
piscià non resta alîro a fare che sotto» 
mettervisi con bel garbo o promuovere 
11 deposizione del vicerò. 

Grave oventualità sarebbe querta. Già 
il Times la considera con mento fredda 
e serena. Supponendo eziandlo che la 
Porta ti dispodga n fare il pincere del- 
l'Ingbilterra e della Francia, vi è molto 
a dubitare che il successore d'Ismai 
pascià debba essero più rassegna 
subire il giogo dei governi di Pa 
di Londra. L'indipendenza del 
chetchè si dica, è in fondo l'iadipe 
denza dell'Egitto, Nè l'autonomia delle 
nazioni è facile a sopprimersi. La Fra 

© l'Iagbilterra so na poterono con- 
vincare pur mo', L'amministraziono di 
signori Wilson @ Blignière 
gero îl segno della. duminari 
francesa in Egitto. Al vicarò si ora con- 
sorvato il titolo ed una larva di sovra- 
nità. Ja questo modo speravasi di ren- 
dora tollerabile i la servità. 
Ma fallirono questi calcoli per l'energia 
d'Ismail-pascià e per la manifesta vo- 
Jontà del paese. La deposizione del prin- 
cipe attuale e l'insediamento d'un nuoro 
principe avrebbero ora, dopo i fatti suc- 
ceduti, un significato gravissimo. Cho 
altro mancherebbe si governi di Parigi 
@ di Londra pr chiamarsi veramente 
padroni dell'Egitto? Allorquando della 
potenza sta tano il diritto 
di nominarvi i principali mipistri e di 
scegliersi il priacipe o levarnelo ri 
loro talento, il dominio è assoluto, illi- 

to. Il vicerè sostituito ad Ismail- 
pascià, so per avventura questo fatto 
succedesso, diventerebbe, al cospetto 
dell'Earopa 6 davanti al popolo egiziano, 
il semplice possessore di una sovranità 
delegatogli dalla Francia © dall’ Inghil- 
terra. 

Por la qual cosa noi slimiamo, con- 
trariamento all'avviso del Times, che 
la Porta non sia tanto pronta ad a0- 
consontire alla vandetta che Inghiltorr: 
e Francia desidorerebbero di faro sopra 
Ismail pascià. Perocchè al sultano spetta 
pur sempro l'alta sovranità dell'E 
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LA MOGLIE DEL CANTANTE 


(viti? netti) 


di Mine Groy 


Oimà , tali parole principiarono a 
squarciare il velo che momentaneamente 
velava lo suo idee. Chiod lì s90 
bambino ? Ob1,.. chi s'è curato di farlo 
0 l'avrebbo osato f. Quando poteva spo- 

suo orgoglio materno 0 la sua 
compiacenea esser consolata di poterlo 
vedere accolto, ammirato dai suoi pa- 
La povera giorano, madre si 
chinò a baciarlo e, quando ehbo rial- 
zato il capo, la nutriaa ossertò che una 
lagrima era rimasta sulla gota del pic- 
cino. Lo spirto di Alina erasi dispera- 
tamente avvilito alla ricordanza fattasi 
chiara improvvisamente nell'animo so, 
del come era stata accolta în sua casa 
è la mibrtificazione e l'amarezza si fa- 
ceto strada nel sto cuore. 
Quando il bimbo, deetatosi, principiò 


a spo. 
rene in favore dello due potenze 
|eessgnli Per quanto grando sia la 
patia sua verso di esso, non è pos= 
sibile supporre in Iui tanta debolezza, 
| Verso Ismail pascià il sultano nutre, 
inoltre, dei sentimenti di beni olenza. 
Egli ha contribuito con damari o con 
womini nell'ultima guerra. Non ha mai 
tentato, nonostante Je gravi difficoltà in 
trovarsi ln Porti 
trarsi al suo vi 
sultano abbandon 
rezza i suoi più fodeli o 
è rinunziasse con tanta facilità ai 
i, non gli rimarrebba 
alcun prestigio. La battaglia di Plerna 
ed i sucessivi combatti nei Bal. 
lo spogliarono di 
molta parte del suo territorio ; la do- 
posizione d'Ismsil pascib, essendo im. 
posta dalla Francia e dall'Ighilterra, 
lo costituirebbe, di fronte all'Europa, 
in ano stato di umilisote vassallaggio 
vero questo duo potenze, 

Non crediamo quindi possibile che il 
sultano acconsenta a cambiaro il vicerè 
dell'Egitto. La resistenza alla protosa 
della Francia © dell'Inghilterra gli rio- 
sce tanto più facile in quanto Ismail 
pascià non ha fatto altro che tutelaro 
la sua dignità e liberare il popolo suo 
dal pericolo della sercità straniera. Per- 
ciò l'atto del vicerà dovotto essere 
colto con simpatia della. maggior parte 
dei governi europei e segaatamente dai 
popoli, Lo spettacolo di un principe, 
che, forte dell'appoggio dell'opinione 
pubblica, la ad una incipiente 

rvitù, è sempre ammirato ai nostri 
tempi, nei quali sì professa universal= 
mento un grandissimo rispetto por Ia 
libertà o per l'indipendenza. dei singoli 
Stat 


Le guerre dei romani moderni 
E IL GADINETTO CONSERVATORE 1: 


Leggendo la storie dell'entica Roma, 
quando era nello splendoro dalla sca 
potenza, i assiste allo spattacolo stupendo 
di molte guerre condotto con succasto 
nello stesso t«mpo in vario parti del 
globo allora coposcinto, Ma essi erano 
i soli potenti; @ la loro grandezza sco» 
risva pel difetto di emuli proporzioni 
a loro. I romani modsrni in questo 
istante hanno una grossa guerra contro 
gli afgani; devono osserare le fron- 
tiero della Birmania ; combattono n 
l'Africa Meridionale contro i zulus; or= 
cupano Cipro e amministrano l'Egitto 
per interposte persone ; guardino con 
occhio sempro più cupido l'Asia M-- 
nore. È una meravigliosa estensione di 
potenza, la quale dopo il pasto ha più 
fame che pri 

L'Inghilterra, guidata dal genio con- 
quistatore, © propizio alle avventure del 
sig. Disraeli , vorrabbo abbracciare il 
mondo, affidandolo a quella strana mi 
scele d'influenze celesti o terrestri, che 
aono. i auoi missionari e i suoi mei 

i. Gli uni aiutano gli altri; e la 
Bibbia evaogelica. tradotta nell'idioma 
dol popolo selvaggio , cui si agogna, è 
revrolta in bendo di cotone. Non vi è 
dubbio che l'Inghilterra si trerrà con 
onore anche dalle guerro nello quali si 
è impegnata, poichè lo difficoltà. ani- 


ee eee 0] 


a piangere, essa lo riconsegnò alla nu- 
trice, con qualche impazienza. 

— Ho mutato pensiero — prose a 
dir poi — 6 non voglio più aspottara 
levata il ritorno di ser Angelo: sono 

nea @ gli strilli del vostro carico mi 
danno noia. Oh che farò quando 

reta andata via? Non vi pare ch' 
atriîli più forto di tetti gli altri pic- 
cin? 
| — Ebbene, sa anche fosse così, poco 
male ! Canterà altrettanto meglio quando 
sarà più grande. 

— Cantare! — esclamò Alina con 
tono che sapova quasi di disgusto; — 
canterà |... povero angioletto !... Credo 
sarà meglio per lui di non imparare 
nemmeno a cantare! 
| Nel pomeriggio del medesimo giornò 
in cui Alina avea sfogato i propri sen- 
timeniti con Carlo nel modo che abbiamo 
notato, ella sedeva soletta presso alla 
fineetrà (essendo , al solito, Carlo as- 
sento in quell'ora) quando ‘vido arre- 
! starei all'uscio un signore a cavallò che 
riconobbe immediatamente chi fosse, Ma 
sinmani eh'ella fosse a tempo di far 
dite alla donna ch'ella non voleva es- 

1 sere in casa per altri che per mo o per 


Giovedì, 10 


Aprile 1870 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


mano i forti. Ma gli stessi trionfi del 
gabinetto, presieduto dal sig. Disraoli, 
gli proparano la prossima caduta. Egli 
è venuto al governo come una protesta 
contro la politica troppo mistica 6 troppo 
placida del sig. Gledstono; l'Inghilterra 


e il riformatore col pagillatore magni- 
fico @ di affermarsi nel mondo coll’or- 
goglio fastoso della sua possanza straor- 
dinaria. 

Na oggidi, come si addice ai popoli 

savi, s'accorge che gli allori 
guinati costano cari o che la 
può preparare le umiliazioni pro- 
fonde. Il Giadstono cominciò da solo ad 
attacearo jl suo fortunato rivalo è pa- 
reva una voce solitaria e poco ascol- 
tata; quasi quasi lo si dicera ‘un cer 
vello guasto dal misticismo e dalla vi 
nità. I suoi colleghi dell'Opposizione non 
osavano compromettersi con lui. Ma og- 
gidi la mozione del Dilke nella Camera 
dei comuni per biasimare Ja guerra 
contro gli Zulu raccoglie una tal mi 
ranza, che i giornali opportanisti. per 
eccellenza, come il Times, a fino d'e- 
sercitaro lealmento la loro missiono di 
riflattero la pubblica opinione con fe- 
deltà, sî preparano grado a grado, per 
sfumator», ad abbandonare il gabi 
Disraeli. E vi è chi provade, dall'esito 
di molto elezioni parziali , che alle 
elezioni generali il gabinetto conser 
tore sarà rovesciato. La maggioranza 
dell'Inghilterra è stanca d’avsontoro ; 
vuol raccogliersi nel lavoro; poichè, 
malgrado di quelle grandi © forti val- 
vole di sicurezza, che sono la emigra- 
ione continua nelle suo stupende colo» 
nie, nella madrepatria, perla crisi acuta 
dello industrie o dell'agricoltara, legioni 
di operai languono di fame. 

Inoltre Giadetono © i suoi amici da 
più anni si avvadono che l'impero è 
troppo vasto; è una dominazione, la 
qualo supera le forza © la disciplina di 
un popolo, per quanto grando ei s'a. 
Anche gl'inglesi hanno i loro limiti 
anch'essi non sono sovranmani. Da ciò 
il concetto idoalo @ pratico, alto e av- 
veduto nello steso tempo del partito 
liberale, sconto il quale la mission 
dall'Inghilterra è quella di oducaro lo 
colonio a Stati liberi @ sò reggenti, cho 
sappiano difendersi da soli. 

Per contro il gabinetto conserratore 
ha tenut» una via opposto. Ha provo. 
cato le guerra; ba cercato d' ingran. 
dira il territorio imperiale noa curanti 
di quelle avcertenzo savissimo dei suoi 
avversari che l'Inghilterra più guada: 
goava in estensione di terra. più s'in- 
deboliva ,, poichè si esponeva a essere 
offesa in tutti i punti del globo. Ora 
oggili la forza navale, nolla quale rata 

eggia , ba mutato d' importanza 
e in seconda linea dell'osercito di 
terra. 

E nell'esercito di terra 1° Inghilterra 
non dispone di masso cosi colossali come 
quello della Russia, Ja sua potento ri- 
vale. Perchè tentare la fortuna sfidando 
tutto il mondo inutilmente ? Questa è la 
domanda melanconica , che i capi del 
partito liberalo , il Gladstono sognate 


madama Lucetti, Ja donna l'avea già in- 
trodoli 

Un passo a lei ben noto lo face bat- 
tera il cuore con più violenza e in breve 
lord Mfervyn lo fu innanzi, Alina s'alrò 
per ricoverlo 0 gli profferso di sedere, 
con tono e modo che voleva render 
calmo, ma nel qualò un pa 
razzo non lasciava di trapelai 

Era la prima volta che ricevova lord 
Mervyn nella propria casa. 


ya s’affrettò ad intorro: 

garla circa la sua saluto od essa gli 

rispose che l'accidonte non lo nvea la- 

sciato alcuna traccia e. che 

zione puro (cui gli avrapimenti succes- 

sivi le aveano inevitabilmente prodotto) 
si sentiva del tuito rimesse. 

— Son lieto d'intonderlo, E perchè vi 

confinata in questo ramilafgio ? 
— Questa parto della ciltà è gone- 
ralmento riguardata come una posizione 


! sana 6 piacevole — risposò Alina con 


calma. — Circa all'esser rimola, a me 
d'altra parte, mon ci dob- 
biamo rimanore a lango. Si vonne qui 


mente, si velgono nel segreto della Toro 
coscienza. E il loro dubbio taciturno e 
profondo, poichè gl'inglesi sono troppo 
orgogliosi per spiegarsi troppo chiaro in 
cotali affari supremi, costerà probabi 
mento la vita al gabinetto conserrator 
i forti popoli procedono per sovrana 

lib nolla scelta dei loro ministeri, i 
quali escono veramente dalla coscienza 
nazionale. Ma tutto questo beneflzio si 
| deve alla disciplina @ alla fede dei par- 
titi. Non si scoraggiano quando il nu- 
mero dei loro clienti è scarso; sanno 
attendero 6 non perdono la speranza 
| poichè custodiscono un' idea, che matura 
| in saluto della patria. Come ogni id 
nobilo © alta ha il suo momento d'i 
darnazione, così ogni partito che la rap- 
pretenta ha il suo giorno di trionfo, Un 
partito di opposizione poichè è in mino- 
ranza, non è formidabile pel numero 
doi clienti, ma per la qualità del 
ch'esso ‘esprime. 

Gladstone, tre anni or sono, era solo 
a rappresentare l'opposizione a una po- 
| litica estera troppo ambiziosa e imperia'e 
le che coll giorie facili del presenta 
| nascondeva 1 pericoli faturi. Oggidi il 
solitario di iori è seguito da una legione 
alla Camera dei comuni e vi è molta pro- 
babilità che la nazione interrogata nelle 
lezioni addi Sovrana amatissima 
il solitario è i auoi amici, se la prevas 
lenza dei sentimenti non avrà 
| spento in quella nobile anima le ultime 
| fuvilla dell'ambiziono politica. 


LA LEVA SUI NATI NEL 1857 
E L'asuncito NAzioNALE 


I 


Proseguendo il riassunto della rolazione 
del tenente generalo Torre, riprodarremo 
lo cifra concernenti Je viconte dell'esoreito 
dai 1° ottobro 1877 al 20 settomibre 1878, 

Sì ssorissero spontaneamente all'esoreito, 
| in que) periodo, 2420 giovani, o 452 altri 

non appartenenti alla prima categori», chie 

sero ed ottonnero di prserei. 
1 volontari ch» chiesero di eominsiaro il 
{ servizio il 1° furono 500; 493 
doman larono ‘o al 20° 
i idonei all 

si premunirono nel caso che al loro con. 
| corso alla leva fossero trovati sbili, riser 
| vandost Ja facoltà di fare un anno solo di 
servizio, 

Dopo aver dato votizla ani reparti d'istra- 

DI 
parto gli ultimi giorsi dol- 
primi del suocessivo, la relazione 
aanunaia cho i vilitari affermati senta 
premio furono 1177, ossia 853 sott'uffci 

8 caporali, 310 soldati (carabinieri, m 
centi, oce.). Dal 3° ottobro 1877 al 30 set- 
tembre 1878 farono accordate 2348 raffermo 
con premio, e, fenendo conto dello prece= 
denti raffermo, il 30 settambro 1878 erano 
5084. 

DEL 
soldati con premio nell'eserci 
Nello stesso giorno vi ereno 7270 soll'of+ 
flviali che godevano del caposoldo. 

Esyoste sloane cifre relatite 
atraziono della canta militaro, JI genoralo 
Torro annonzia che nel corso io fa» 
ono iatituiti distrelti militari a Barletta, 
Ivrca, Lesso, Orvietà, Pinerolo, Savona, 
Spolelo, Varese, Voghera, Vercelli, Monta, 
Belluno è Taranto. 

Lo Compagnie alpine farono portate da 
24 a 30, ripartito in 10 battaglioni od or= 
dinsto perma 


andrete? 
cuni impègni della 
i racarsi a Parigi. 


— E poi, dos 

— dio marito ha 
provincia , innanzi 

—.E voi? 

— lo? L'accompegnerò, naturalmente! 
— risposo Alina con serietà. 

Merryn la contempiò un istante con 
rina compassione pi rammarico. 
Poi la intorrogò in tuono- di dubbio 

— E vi piace, tutto ciò?. 

— Sicuramento! /— risposa Alina 
con fermezza o fasandolo con maggior 
serietà cho mai. — Mi piacé tutto ciò 
che servo a non mi tener loniana da 
mio marito. 

— Stràno!... innaturale! — mor- 
morò lord Mervyn. 

Alina spalancò gli occhi con die 
covole stupore, Poi ripetò lo sue pa- 
role, chiedendo che cosa intendesso si- 
gniticare con quello. 

— Strano, dico, cho una tal vita 
‘possa convenire a voi, Alina! a voi, 
dico ! non natarale, ripeto, cho 
siate. conformere agevolmente 
condizione si poco fatta por voi ! 

Per un miomionto Alina non seppe che 
tispondere a cotesto, e distolte gli occhi 
con imbarazzo. Ma non tardò a_risono- 
tersi ed a rispondere in tono risentito 
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LI ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma all'affcio del Giorazle, vis del Heminazio, si. 09, 
Nelle provincie, presso gli Uiflei portali, 

A Parigi, ull’Avanch Havas , roo Notre Dumo deg Viotoirio, B6 
Londra, Duzzsv Divina 87 Conr., 1, Fioah Lano, Corabili B. €, 
La lottare 0 i rolaziì derono sasero inviati franchi. alla Direxivnv de 

Giornale. — Non si restituiscoso 1 manenorittà: 


Lele 


Rikhiami'o cambiamenti d'iatirizsò devono avere astio la farcia in oto 


notte cui si spadisco 


Per gli inzi rivolgersi. eceburionmente alla Dit 
©. la Roma, via di Pietra, n. 90. Milano, via della 


Al Giornale, 


A, Manson] © 
3 e 16 Par 


rigi, ras du Faubourg Bt-Diaia, @, 


puro dal 1° ottobra 1577 al 90 settem= 
ro 4878 eblio Iaogo la iatrazione degli uo- 
mini di seconda eategori 
cbixmati 0 preseritta dall'ar- 
la leggo militare. 


dall'esercito permanonto alla milizia mobile 
i militari ascritti alla soconda categoria 


itari di prima 
clisso 1848 appartunenti alla 
loria ed i militari di prima categoria 

di tutte le armi della clauso 18 
Dal te ottobre 1877 al 30 seltembro 1878 
avvennero 27,480. promozioni nella bensa 
forza dell'esercito, 415 sospensioni dal grado 


quel giorno al 30 settembre 1878 pa 
rono În quella classi aliri 281 o no use' 
48: 


passarono 
altri 1033 0 ne uscirono 1240, per cui ne 
rimanovano, il 30 sottembre 1878, 407: 


Negli stabilimenti militari di pena c'orano, | 


{1 90 settembro 1877, 1552 uomini e nel 
corso dell’ anno successivo no entrareno 


tombro 4878. 
1 disertori farono dal 1° ottobro 1877 al 
itembro 1878, n. 020, del quali 80 
erano sotto-affiziali, 10 caporali, 580 sol- 

Nel corso dell'ance andarono in congedo 
illimitato 93,700 militari. 

841 passarono alla terza categori 
plicazione doll'ari. 95 deila legge 
fa applicazione dell'art, 0. 

2200 farono sottoposti a rassegna di 
mando © di querti 854 furono mandati in 
iconza straordinaria. GII altri vennero cor 
goditi. 

19 furono i militari del Corpo Invalidi 
è Veterani cho ottonnero 51 congedo o } mi 
litari riammessi nell'esercito permanente 

ia mobile o territorixle furono 36. 
iero giabilati o collocati a riposo 
235 militari @ a seguito di riforma no fu= 
pensione 35, 
gni di appartenero all'esercito, 
porobò colpevoli vennero can 
lati dai ruoli 8 sott'afiziali, 4 caporale @ 
81 soldati. 

Dal 1° ottobro 1877 al 3) settembre 1878 
morirono sotto lu armi 2019 militari, cioò 
410 sott’afiiali, 147 coporali 0 1750 sol- 
doti. DI questi 2013 morirono per cagioni 
varia di servizio 31, per causa indipendenti 
dal servizio 1944, per suicidio 08, 


————+ _—_—_ 
Le espropriazioni par utilità pubblica 
La Commissione pirlamentaro cho esa- 
minò Îl progetto, presentato dai ministri 
ri pubblici 0 della giustizia, per 
ideazioni slla leggo 25 giogno 1895 
sulle espropriazioni, ba molifiesto alcuni 

articoli del progetto ministeri 
Della innovazioni ai dà ragione pella 
chiara ed cixborata Relazione. dell'on. Chi 
mirri, cho fa testà distribuita ni deputati. 
Esco il progetto, di leggo qualo è pro- 

posto dalla Comealisione: 

Articolo tanica. Agli articoli 9, 10, 58, 71 è 
67 salle sapropriazioni por csota di pubblica 
iero 2389, seno sortituiti gli articoli 


in ape 
0 1388 


atomenta sl iodo di guerra, 


| — So è intenzione vostra di rendermi 
malcontenta di tal condizione, abbisto- 
velo per detto, una volla per tutte, che 
ciò non vi riuscì 
maginare quali ragioni possano ibdorvi 
a farlo. Un tempo; forse... de' motivi 
di affezione ., di benevolenza... palevano 
indurmi a tentare di lermi dal 
l’accettare tal sorto; ma adesso, quando 
Ì sarebbe, avogni modo, troppo tardi’ per 
seghire | vostri consigli... Quale può 0s- 
sore îl vostro mopo ? (ella, arrogil. pro- 
fondamenta così diced quit ‘tab. 
laggio mi può derivaro dall’ ascollare i 
vostri biasimi? Non è piuttosto follfa, 
crudeltà... perversità, anzi, il denigrare 
faccia mia il destino che ho inosò- 
rabilmante accettato ? sa 
| — Proseguite, Alina,.. Parlate în 
' cora.... Anche in collera, la vostra voce 
per me fu sempre più dolo di un canto... 
di quel maledetto canto a cui ai doro 
la mia rovina... 0 la vostra, deggio pur 
dirlo! 
| Di nuoro , lord Merry? Partito 
per ‘voi solo, ve no prego. Mla veggo 
che vi sieto fitto in mente d'offendermi, 
di ferirmi.., di rendermi la vostra pre- 
senza. penosa, o. dolorosa ! 
Lord Mervyo di nuovo sorrise. 


vigatili, pal prosciugamento dpi loghi e per 
altri grandi lavori. d'intereaso generale, 
cvecuzione, giunta lo discipline che 

le opere pubbliche, der'sesere auli con 
lagge, della o no lo Stato concocrirà agiia 


<2, Quando yer l'setzione di 
debbasi impero un contributo si 
del fondi confinanti o contigui alla modesimma, 
A termini dell'art. 77 della provente logge. 

« Però pi Tavori parziali‘ cha occorrano in 
quello opero, le quali. per affitto. della logge 
salle opera pabblicho 20 marso 1845, 0 di altre 
leggi apeciali, devono eseguirsi dallo Stato die 
rattameata 0 per mezzo di auoî concessionari» 
l'approvazione per parto dal ministro dei cori 
pubblici del relativo progetto d'esecuzione ba 
per tutti gli effetti della presento legge il vi 
doro di una dichisraziona di pubblica Uli. 

Art. 10. Par 16 opere provinciali {a di- 
chlarazione di pnbblica ntlità 4 fatta del mi= 


opt 


atto altresì dal profelto per tutta la 
opera comunali @ cossorili, comp 

vicinali, dopoché progetto di 

tato approrato dall 


opero comuni 
| por leggo diapaosa dall'autorizzazione all 
ato degli stabili da occupare prescri 
l'articolo unico della legge 5 giogno 1854, 
mero 1037, 
< Art. 50, E 
| aspropriato od opposizi 
essondosi lo parti accordato sul modo di diatri- 
buiro lo indennità, deve prov all'istanza. 
della parto più 
tento a termini 
< Quando però le 
del fondo danneggiato, po- 
tro prg x 


« Art. 71. Nei casì di voltura di argini, di 


Ma non saprei im | 


rovescismenti di ponti por impeto della acque 

| e nogli altri casi di forza maggioro o di 

| lota urgenzs, i prefetti ed i sotto-prefett, pre= 
la compiiszione dello stato di consistenza 
fondi da occuparsi , possono ordinare l'oe- 

euparione temporanea dei beni immobili 

| sorassro allessuziono dalla opera all'uopo 

necessa: 


di lavori dichiarati urgenti ed indifferibili dol 
| Consiglio auperiore dei lavori pubblici. 
| + Sa poi l'urgor i al caporerno, foste 
tale da ron 
chiesto per fur arcertiro il pre 

saderue 31 prove 


con obbligo però di parti 
to 6 sottopraîatlo la concessa 


‘è di quello aventi 
aggiomarzta di oltre 20 mil 
| provati con-dacrato rzala, u 


apporti 
= Nel decreto di approvazione ssrà determi» 
| nato il tempo son mogsiore di sani 25, entro 
| il quale ai dovrà csagulro Îl piano. » 
—_—___________ 
IL PALAZZO DELLE BELLI ARTI 
1% noma 
Gi vicno riferito cho ]l progetto di Legs 
pressotato alla Camera dei deputati dal- 
l'on. ministro della pubblica istruzione pet 
concorso dello Stato nella costruzione di 
un palazzo ia Roma per lo esposizioni na: 


| varsi di contro una inattesa opposizione. 


— Alina ! como potete mai st'imarmi 
lhi sciocco, si incauto nello mio inten- 
zioni? Rendere la mia presenza disag- 
lacente a voi sarebto a 
jo1 Ma pur troppo 
{sembra che il destmo, cho non volle 
| favorire il mio amore, voglia fara del 
{meglio per farci odiare 
Ma facciamo di contrariare codosta 
suà milignità ! fo, per la ria parto, 
siccome odiare od a 
erodevo da un pezzo 
odiarsi; mo puro... porla ; di 
me. non parliamo ; ma voi Alina... voi 
noa olistemi, va ne: prego ! 

Lord Mervyn, eccitato oltre miodo; 
‘n'era alzato è passeggiava irrequieto su 
è giù per la stavza, Così facondo, s'ar- 
[itèafd improvvisamente da dd da 
rifratto di Angelo che pondera dalla 
parto 0 la contemplò con malumore. 
Poi, distogliendosi da quello co pn'o- 
apressiorio sprezzante © impazionte, 
rimi pparentomente ri- 
ripreso il colloquio, 


«i MII Hiro che, nol corso, de'rostri 
iiggi; ‘iogl'autunno passoreto da I. 


Noî speriamo eho questa voce sia infon= 
data, © che la Camera si bono dal 
commettere la soonvenienza © l'erroro di 
rifintaro all'erte italiana è a Roma il lieve 
suaidio che Il si richiede. 

Sconvenienza grandissima sarebbo il te- 
mare cori in non cale le promeno e gli af-. 
fidamonti al ceto artistico, alla città è alla 
provincia di Roma dato successivamente 
dal governo per messo di tre ministri, gli 
esor. Bonghi, Coppino e De Banctit: ed un 
errore deplorabile il sserificare ad una ma- 
linterr economia, o peggio ancora ad una 
meschina gelosia municipale lo ragioni di 
digaltà @ d'interesse per l'arto italiana che 
consigliano l'erezione di un palasto per le 
esposizioni artistiche in Romi 

Sì dice cho gli oppositori sostengono do- 
verai rinnire questo pregetto di legge 
quello cho determinerà l sussidio d 
Stato alla città di Roma pel suoi migliora- 
menti edilizi. 

Ma come si vaol confondere o riunire 
duo cose tanto diverso? Evidentemento co- 
Joro che adlueono un tale argomento con- 
nidorano il palazzo dello Esposizioni di bello 
arti come ua semplice abbellimento pet 
Roma, 0 come una cosa di mero interesse 
locale. Ora ciò è 
II palezzo delle Esposizioni sì fa per l' 
Italiana, si fa nell'interesse di tatti gli ar- 
tisti d'itali», è non per Rome, 

Rammenteromo a questo proposito il voto 
omesso dal Congresio artistico di Napoli 
nel 1877, © la discussione veramento s0- 
lenze che lo precedd o lo produsse ; e non 

ire la nostra debole voce a 
torevole 


Ja necessità per l'arte italiana di 
sode di esposizione stabile nella capitale 
del regno. 
Certo, Roma como dimora, del più nu 
meroso nucleo d'artisti che vi sia in Ital 
Interessa anche particolare di veder 


ravantivi, liro 500 mila. furono 
assunto dal Comano e lire 250 mila dalla 
Provincia di Roma. 

Dallo Siato dunque non si chiedono che 
Ve meidoe liro 250 mila, oltre sa terno 


versi portiti parlamentari, 


sposo i lavori di 
I) tunno! del "Gottardo, come 
ato nella sua recente lettera 
al Consiglio federale. Ta conseguenza di 
questa sospensione di lavoro, sì annuncia 
cho ua gran numero di oparai impi 
duo imbocchi,: sono stati licon.iati 

lohesen © cirea 300 


ignor Favro circa 
ci lavori del tun= 
che airea alla loro ese- 
ponsabila la Società ; so 
ne sogulase una sospensione dei lavori, che 
sendotso necessario il smo intervento, co- 
mmunicharà le mo risolazioni 
provrederà 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 8 aprile. — Toîetzi alla 
Piocolà chiesa lorgia era. stami 
fermata usa gran folla, Sal frontono della 
chiesa tra il nero parato di velluto si leg» 
Gera: Esequie a Giuseppe 
mavata maggioro della chie 
somplice al oleganto cati 
intorno gli amici, { conoscenti, 1 
sentanza delle autorità, 
eerimonia funebre fatta in oscre dell'llu- 


Fuori sape 


a la salma un carro no- 
tevola per elegante semplicità, tirato da otto 
cavalli con lo gualdrappo bianche e nere. 
Sul carro è stata doposta la csasì mor- 
ris, o lentamento traversando Toled 
seguita da una calca di amici, si è diretta 
41 eamponsanto. 
Duo gioraì di mosto faszioni, 
di grande emoziono o di attentati solenni 
il cho egli valto e di quelio che egli 
fo. La sna figara come Ja sua memoria, Ja 
soa virtà, il suo carattere, la sua vita fu 
scolpita pol discorsi prosunziuti «ul 
feretro, tra i quali ricordo ora 


» 
volo De Sanetis o l'on. Spaventa cha ro- 
sterà qui qualche 
ancho per Roma il senatore Conforti. 
Richiamo la vostra attenzione sopra due 
proounziati della magistratara. 
ll prosesso di cosp 
un tal Molilio, dell 
tal Gi 


riamento, chi con eauzicne, altri renza, 
Innanzi slla Corta di ansino ni è discussa 
per due giorni il piudizio a carico di al- 
cunî indivdui accusati d'aver commento 
frodi è falsità in danno el eredito fondia- 
rio di un milione 0 più. 
rilgiarsi ho dito un verdetto niga- 
vo. 
Chi compensa il Bano dell'ingente som 
sofferta ? È a va può tornare nello 


Mrs giorco. È partito 


tatti gli acensati, alcuni forono assolati in 
sezione di aconsa, aliri sono stati Jiborati 
in Corto di assise. 

Qual'è la muralo della favola ? È cho in 
certo gravi processare le lungherie sono 
taggio dei roi e a seapito della 


i è chiuso 6 gli ab- 
‘perduto doo recite. L'impresa 
afferma d'averci perdato parecchie migliaia 
di lino, 


(8) Terime, 8 aprile. — Del Disiona- 
rio biografico degli scrittori. contempora= 
nei diretto dall'illustro Angelo Do Guber= 
natia si son pubblicati i due primi fasci- 
coli dai sustossori Le Monnier in nitida 
edizione e con 03 ritratti d'abbastanza buon 
fntaglio. 

Il Do Onbernatis si sesanse grave carico, 
poichè in opera della fatta di questa che 
trapratu non basta la diligenza che pei 
raccoglitori di biografie di morli è safl- 
ciente. Trattandosi di viventi ci vaolo as- 
si di più, cogulzioni estenissimo , eradi- 
ione vata, mollo scume critico e tanta 
| posatezza di mente da non eadero in errori 

ghe poi , tosto rilevati da chi v'ha into= 

ditano la publicazione. 
il bravissimo De Guberni 
| l'uomo d'ingegno e di costanti 
fa sempre, ha dimostrato 

In oltre due centinaia di briosi articoli del 

suo Dizionario che egli po 

grado tutto o rare doti che 
chi s' biografar viventi, compresa 
quella del coraggio. 

Ta fatto di diligenza di rascoglitore non 
credo che ai potesso far 


mar, Amaretti | Amedeo , Arnò , Astengo, 
Audisio, Ballerizi, Barbtr 
ricco, Basso, Beccaria, Bellardi , Bernardi, 
Borrini, Berruti, Bersezio , Berti 
lotti, Bestonso, Biapehi, Biancardi, 
Bogliotti, Bollatti, 
Bisti l'esempio 
la diligenza del raccoglitoro 
dello sorittoro giadichereta Joggendo. Que- 
at'opera, cho all'Ita'ia manoeva del tutto @ 
cui non sopperiva che arsai male il dizio= 
mario del Vape 


glioraro le 


provincie, del sette circonda: 
dello città di Bologa», Mil 
| Venezia, dui poi si aggiunto Pisa dietro 
desiderio di qual Manicipio. Tredici dei 

qu'adici convocati erano presenti ieri, od 

in persona o per rapp-osentante, alla primi 

10 chbs Juogo ieri sotto la pre. 

ll senatore Ferraris. Si approvo 
un ordine del giorno, 
Parlamento a daro ai 
di compartecipazione salle cei 


Oggi seconda seduta. 

Ieri s:ra i membri della conferd 
recarono, dietro cortore invito, al Circolo 
degli Artisti. 

La Commissione generale per l'Esposi- 
zione nazionale di b}le arti o pel Con= 
gramo artistico da tenerai in Torin 
venturo si adunò in questi ultimi 
presenti, talani de' jual 
città d'Itnla, 0 
jpprovarono, a voti un 
mento generale. N: 
tato esecutivo nelle porsone d 
Gamba, Coppi, Di Ssmtuy, 


deliberazioni del Consi- 
4n dierito allo modificazioni 
da fersi al dlanslo, questo risulta ehisro 
ia pareggio, colla rispettabilo somma di 
L. 10000811: ordinarie 
L. 0-258,081 101,395, 
Trasformazio rimonio L. 204,202. 
“In passivo; spese ordinario L. 0,5085288; 
spesa straordiosrio L. 3,185,738 : Tri 

mazioni di patrimonio 


è convocato per 
lata della Ses- 


Ia sora del 10 in pri 
sione di primavera. 
Tempo fa, in genasio parmi, vi ‘innua. 
ziavo cho S. A. R.il principe Amedeo, per 
abbollie la città, a 


inveco verissima © godo nel confer: 
annuoziandovi che i lavori già sono co- 
minciati, 


| PICCOLO CORRIFRE DI ROMA 


Oggi si è rinnito, sotto la prosiden 
cav. Cruciani Al 


@ propararo il Con 
gresso pedagogico cho avrà luogo în Roma 
tiol sottembre del corconte invo, 


‘questione dell'espropiszione o rinttameoto 
dell» parlo del ano palazzo che guardi 1a 
via Nazionale, 

Non eotriamo nel merito della questione; 
soltanto ci pato che sarobbo tempo di tro. 
varo un espediente di cenciliazi 
parti perchò lo sconcio di. quel pro 


eossara. 


* di corista 


und parto, 
[7 Eenerotità dall'altra, ecco ciò cho 
il pubblico attende dal senno del Consi, 


comonala è dalla nota munificonza del pria- 
cipo Torlonia. 


Abbiamo buono notizie sulla salato del 
Garibaldi. 
Fino da questa mattina ai è alzato dal 
letto cd è restato gran parto della giornata 
adagiato sopra una poltrona. 


La salate dell' os. Nicotera va miglio 
quanto prima entrerà in convalo- 


La costruzione del nuovo Z'alro Nario- 
nale della via Firenzo procede alacremente. 
Giù sorgono 1 muri laterali @ le fondazioni 
sono oramai compiute. Il signor Costanzi, 
proprietario del teatro, tanto l'inegu»gliansa 
del suolo @ la dificoltà di potervi accedere, 
ha rimesso la cerimonia della colloostione 
della pri 
maggio, cioò all'eposa 
vallato il amolo sul quala deve sorgere 
difcio. 

Alla 


gno primitivo del tantro, fatto dal 
sullodato architetto, ha subito parecchio 
modificszioni # molti abbellimenti, che lo 
comodo ed elegante. 

Sono arrivati in Roma { dus dolegati 
della Loga albanese, incarionti di chiedero 
i buoni uffi dell'Italia © di altro potenze 
europea in favore dell'autonomia del loro 
proso. 


Cesano abbandona la direzione del 
Diritto, insieme all'ingegnero Maraini che 
già anch'egli si era ritirato da quel foglio. 
Nol vediamo con dolore lasciaro il campo 
l'antica direzione del Diritto, colla quale 


toppe dargli il carattere 
nentemento parlamentare. In questi ultimi 

vagheggiato una trasforma 
ziono dei partiti, o per meglio dira la riu- 
nione in un sol groppo di tutti gli uomini 


ng 
lo scopo, ma l'intenzione era nobile 
i | 

I 


| 


Quasi tutti gli stranieri presenti in Roma 
erano oggi alla Basilioa di S, Pietro per 
atsiatoro al vespri dello tonobro che sons 
atati cantati nella osppella del coro. I 

Lo voci dei cantori che arriva agli oree- 
chi degli ascoltatori molto da lcatano per- 
maggior parte del 
li restar faori della 


tairabile effetto, special 
quando il 
‘estere nolla pecombra 


Oitro ai forestieri molti cittadini o molte ; 
lore hanno assistito alla funzione che è | 
ta, come al solito, col classico Mi- 


severe. 
Mentro si cantavano | venpri lo 9. Pietro, ‘ 
S Santità celebrava l'uffisio dello tenebre ' 
nella Cappella Sistina ove non sì potera ! 
penetrare ohe pel mezzo di va big 
Leggiamo sal giornale Za Voce : 
Paro che nella prima metà di ma 
prossimo avrà laogo il Conelstoro, nel qualo 
Sua Santità il Papa Leope XIII, creerà è! 


br Dèspres arelv. di Tolosa ; monsigso! 
Pie vesoero di Poltleri ; montigaor Gia 
seppe Pecci fratello della atessa 8. S. 
monsignor Alimonda vescovo di Albenga ; 
il rev.mo P. Newmua dell'Oratorio, di Lon= 
dr. ; il rov.mo P. Zigliara del Predicatori; 
il rev.mo prof, Hergentoettier, 

Il P. Newman, non ostantà l'età av 
sata, verrà in Roma per prendero il cap- 

lo cardinalizio. 
| Monsignor Alimonds, ereato cardinale, 
sscondo ci v'one affermato, prenderà steaza 
fiasa in Roma. 


| Venerdì sera, {1 aprile, 
nella sal 
< Dio esisto, 
rio, » il prof. Chia 
straordinaria gratuita. 


patrigu | 
terrà una conferenza | 


Dal bollettiso demografico minicipalo | 
risulta che, dal giorno 9 al 15 marzo | 
scorso, sopra una popolazione di 280,321 | 
abitanti, compresi 5835 militari, avvonnero | 
406 nascite, 191 morti, 148 immigrazioni e i 
47 emigrazioni per altri comuni nel Regao, | 

Sì pubblicarono 23 matrimoni. i 

La media della mortalità su 1000 abi- 
tanti è stata di 0,98; ragguagliata ad anno, 
2190. H 

Lo cause delle morti sopo sia! 

Malattie timotiche 21, costituzionali 20, ! 
Joeali 27, da virio di sviluppo 4, mori 
lattio mal: denito 8, 


I! fascicolo IIL dol volume XV del Sot-' 
lettino consolare , pubblieato per cura del 
ministero degli sari esteri, conticna lo ne= ; 
guonti. materio: 

L'isola di Cipro, Memuria del sig. avv, 
Renato Migni , rezio vico consolo n° Lar. 


ndiconto del vigisissonono esercizio 
della Camora di Commercio, letto dal pr 
sidunto della morsa nella rinnione genera! 
dei sovi della Borsa, tenuta ji 28 dicembre | 
1578. Comunicazione del (cav. R. Siyiho, 
R. consolo generaio a Malla, Ù 

Leggo per l'edbeazione secondaria în Ir- 
landa. Rapporto del cav. Carlo Cattaneo, 
R. coyjolo generali a Dublico. 


Rapporto annuale del cav. G. B. An- epoca nella quale l'emj 


saldi, R. console a Cotta, 


lo stabilimento agrario 
Com-al-Akdar, del sig. avv. Gius, Camillo 
‘Mina, applicato volontario presso il regio 
Consolato in Alessandri 

igazione © posea italia 
nell'isola di Candia doranto l'anno 1878, 
rr, G, B. Macchiavelli, 


ostriche del Bré- 


Appanti sul pai 
gaillon nella rada di Tolone, del sig. av 


nobilo Ferdinando (dei costi) Bortone di 
Bambuy, R. vice-consolo a Tolone. 
Dispasizioni consolari. 


Dal resoconto dell'ufficio VIII municipale fenomeno ha uni 
nitaria prestata fatto pensaro che la conos 


risulta cho l'assistenza 


nitari nottorni 407, di cai 40 
nelle farmacie. Fra lo causo di questi noo- 
corsi Sgurano per 28 volte la ferito, 

Gli infermi ricoverati nell' ospadale por 
conto del comune farono 00, 

1 nuovi ammessi nei ricoreri di mendi- 


Lo somministrazioni di medicinali farono ! si tramandavano 
fatto per una somma di lire 2210 81 e ai ! qy 


soncedettero ancora 28 nutrici, L'assistenza 
ostetrica fu somministrata 40° volte senza 
alewa parto doppio, & 40 persone ottennero 
la concessione di bagni animali. 


II fasci 
della Rossegna settimanale di politica , 
aciense lettera ed arti che si pubblica in 
Roma, conti 


La saventre elemontari in Italia — L'ocen- 


falsificazione di una parte dll'Epistolario 
Libanio (Achille Coen) — L 


ultimi vumeri dei periodi 
visto francesi. 


STATO CIVILE 


ti è morti denunelati il 7 aprilo 1870, 

Nati 28, compresi 3 nati morti. 

Morti 17, dei quali fi rotto f sette anzi. 
Morti a domicilio 


Mignani Giuseppe di Pro 
Homero l'ilippo fa Cio. Bet 
Guglielmo, 68 


li Agostino fu Serafino, 20 
fu Tommaso, 48 — Bellezza Sai 
i, 04. 


Morti all'ospedale 
Tamburrini Nicola fa Salvatore, du 


Noti è morti deonnelati 18 aprilo 1870, 
Nati 20. 
Alti 21, dei quali 0 sotto i cotte anni. 
Morti a domicilio 
Gustavo, fu Pietro, di 


Teresa, fa Pietro, 70. 
Morti all'orpedale 


— Cesmroni Maris, vedova Guatrari, 60 — Vi- 
doni Celentina, fa Parini, 23. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 


dal di 8 Aprile 18790, 


Umidità media del giorno 
Kalat 92 
Vento domi 
Stato del cielo 
nella mattiny, forto dopo la 3 pom. 
Pioggia in 24 ore: mm. 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Ta luogo dell'opera nuova del maestro 
Marchetti, verrà rappresentato al tentro 
Apollo il Faust, eseguito dalla signora Sin- 
ger © dai signori Stagno, Caldani o Man 
netti. 

— L'ultitva recita dolla compagola fran- 
cena al teatro Vaîlo è atota assai brillante, 
La signora Rey, è cui beneficio la rappre= 
sentaziono era dovolata, chbe sp; 
in quantità o ricchi 
plauditi i suoi compagni e 
nchampa in alcune scono comiche, 


— Domani 0 venerdi tutti i tcatri sono 
chini, 


Xarietà 
LA TEMPERA 


Quando si consideri lo sviluppo cho 
hanno preso nel nostro secolo. tutti 
quanti irami dollo scibile, sì vede cos 
si camminj a gran passi incontro a 


ese di febbraio presenta sta ci 


lo 03° del vol. 3* (0 aprile)! E° 


sere messo completamente da parte e 
faro posto al ragionamento esatto in 
ogni piccola cosa. 

Ciò che caratterizza l'epoca nostra è 
il desiderio, la smania di investigare 
nelle cose che per secoli e secoli si era 
acceltato por so stesso @ per le quali si 
era rimasti soddisfatti di semplioi sp- 
pellativi, come se questi bastassero a 
dire @ significare e lo cose e le loro 
cause e i loro effetti. 

1 progressi fatti nello scienze fisiche 
0 chimiche il grado di 
cultura gent 0 del 
mestierante, lo hanno persunso che ogni 
causa e gli 

na di que: 

gli avrebbo dato il mezzo di 
+ regolatore del fe 
in altro ap- 


essere padroi 
meno e di utilizzarlo for: 


vo i trovarono portate 
stro secolo in un campo affatto nuor: 


li © direi quasi caratte: 
j0s0 o di tale vallata, che 
padre in figlio, 
loro effetti 


accettandoli n 
timi senza curarsi di 
differenti e di ricercari 
Una delle operazioni restate al buio 
e pare praticate per secoli, è la tem- 
In che consista il dare la lempera 
pezzo d'acciaio è come sia il me- 
tallo temperato, tutti lo sanno. È noto 
a tutti che un pezzo d'acciaio, di quello 
che chiamai in un'appendice precedente 
acciaio da utensili, riscaldato 
temperatura superiore al rosso © it 
merso in un liquido che lo raffreddi 
repentinamente, diventa più duro, più 
fragilo © si presta ad essere affito 0 
a serviro spccialmento come utensile da 


così si pos 
tempi che 
precedettero l'epoca nostra, ci lasci 
rono un bell'insiemo di norme a se- 
riguardanti il colore, cioè, la 
a cui si deve portare il 
metallo, e il liquido nel quale si deve 
immergere il pezzo riscaldato, per otte- 

diversi di tempera adatti agli 
quali si vuol destinare 
o, 

Però solaménte negli ultimi anni que- 
st> fenomeno fu studiato in riodo r 
jontifico. L'opinione emessa 
contrastata prima e accet- 
tata ora dei metaliurgi, è la st 


acciaio quelle proprietà di te- 
nacità e di durezza che lo di 
dal ferro, si trova nell'acciaio stesso 
due stati differenti, disciolto; è forse 
ato, v indisciolto, cioè sparso nella 
massa in pagliette microscopiche di gra- 
fite. Dietro una serie lunga di prove ; 


| difficili assai por la difficoltà di produrre 


acciai nei quali il solu carbonio si trovi 

proporzioni diferonti, © delicato pet 
chè esigono dalla chimi i 
ziose, si è venuti nella certezza che, a 
parità di tenore totale di carbonio, 
quanto maggiore è ia quantità di questo 
contenuto allo stato di soluzione o di 
combinazione , tanto più acciaioso, per 
così dire, è il metallo. 

Or bone, quando si eleva la tempe- 
ratura di un acciaio, che è quanto dire 
di un ferro carbarato, questi finchè è 
iene disciolto tutto 
© in gran parle il carbonio; lascia 
raffreddare lentamente, il carbonio in 
parte si separa cristalizzando in paglietta 
di grafite che si frappongono alle par- 
ticelle, di ferro. Nella ghisa o forraccio, 
che contiene molto più carbonio che non 
questo paglietto di grafite sono 
ili e sono quelle che danno alla 
frattura quel colore grigio earatteristico. 

Che se, invece di lasciare raffreddare 
Il pezzo lentamente, lo si immerge in un 
liquido © si produco quindi un abbas- 
samonto repentino. di temperatara , le 
molecole sono, per così dire, arrestate 
d'un tratto, il carbonio. resta.intim 
mente unito al ferro, disciolto 0 com» 
binato che si voglia, la superficio esteri 
forma una crosta che si contrae per la 
diminuzione della soa temperatura 
esorcita una pressione nell'interno della 
massa, la quale aiuta a togliere mobi- 
lità allo molecole : la ghisa da grigi 
che era prima del'a fasione, fusa e tem- | 
P imbianchisce più o meno a se- | 
conda del tenore meggiore 0 minore di | 
carbonio, l'acciaio diventa più tenace e 
più duro. 

Si constatò poi. che il. volume di un | 
corpo temprato si trova per questo fatto | 
diminuito. | 

In tal modo la 
tata senza spiegazi Ì 
sii conosceva l'e 


p- | da quali variazioni fisiche fosse prodotto, 


nelk do in cui si chi 
acciaiosi quei minerali che contenendo 
una certa quantità di manganese ni co- 
noscevano como più adatti alla fabbri- | 
cazione dell'accisio: senza per. quest 
easersi reso conto della azioni 

sostanza nel procedimento della lavora- 
zione, Ja tempera, dico; è entrata nel . 
campo delle coso note‘ giuatifcate 
meno nella loro essenza; 

La spiegazione cho'esuachai, e rite-, 
nuta buona oramai 
mise di prevederne gli affetti anche su 
va metallo che non {usse duro come 


j officine del Creusot furono in 
| presentaro dei ‘prodotti che godevano di 


metallurgi, per- ; 


l'acciaio da utensili, ama che avemo le 
proprietà elastiche che dissi altra volta ap. 
partenere all'acciaio 0 ferro omogeneo, 
Si pensò che questo readere disciolta 
una maggiore quantità del carbonio con: 
tenuto deve fare più omogeneo anche 
un metallo poco carburato, aumentarne 


tori si trovarono dinnanzi a 
dei problemi difficili, come la foggiatura 
dei grossi pezzi d'artiglieria e dello co 
razzo dei bastimonti; problemi difficili e 
per la mole dei prodotti © sopratatto 
per la natura del metallo. 


lato di quello 

che non avesse prima. Quando si lggo 

che le corazza del Duilio e del Dandolo 

sono di accisio emprato, che i cerchioni 
cai 


Torino sono pure di acciaio temprato, 
non bisogna credere che per questo fatto 
della tempera il metallo di cui si com- 
pongono è le corazze @ i cerchioni sig 
duro @ poco elastico, 

Esso è ua acciaio 0 ferro 


che prima di rompersi si alluo 
dol miglior ferro. ©. v° 

Tatti i pezzi d'acciaio di una ceria 
dimensione dopo essere foggiati sotto al 
martello © prima d'essere loorati sd 
avero la forma definitiva esatta sono 
messi in forni speciali riscaldati unifor- 
memento a una temperatura che non 
oltrepassa quella dol rosso ciliegia e 
tomprati poi. 

Questa tempera, concepisce, nom 
dove ossere troppo energica, perchè un 
raffreddamento repentino della superficie 
di un pezzo grosso prodarrebbe una 
contrazione troppo forte e l'involucro 
solido potrebbe fendersi per la resi- 
stenza opposta alla contrazione dal cuore 
te ancora caldo ; per ciò il 
iquido in cui tali pezzi sono temprati è 
l'olio nel quale un corpo immerso si 
raffredda più 


tto del raffreddamento © della 
pressione della crosta raffreddata sulla 
massa interna non è allora solamente 
quello chimico detto più su. Il blocco 
d'acciaio riscaldato ha, a quella tempe= 
ratura, una struttura finamente granu- 
losa, le particelle sono teni non 

va partico» 


vamente repentino prodotto colla ter 
pera lo sorprendi così dire, men» 
tre costituiscono massa uniforme 
regolare, la pressione della crosta che 

contri addossa me- 
glio lana sull'altra ; im 
delle forza molecolari, i 
luogo pure il fenomeno chimico, il pezzo 
d'acclaio temperato ha in definitiva una 
struttura fine, uniforme, compatta il ca- 
sotto cui si rompe 
sticità sua è pure maggior: 

La tempera fa dunque l'ufficio di una 
mactellatura e diroi quasi di una mar- 
tellatura idealo. perchè è data ad un 
su ogni parto o in tutte le dire- 


tensione fortissi N 
è incrudifa dalla tempora, staccatano 
una sbarretta sottile, 


sotto un carico relativamente debole è 
con un allungamento piccolissimo. Dopo 
la tempra denque il pezzo non è omo= 

neo, la superficio è differente essai 
ll'interao, per. dergli l'omogeneità vo- 
Tuta è necessaria all'acciaio, bisogna por- 
tarlo ad una temperatura che permetta 

la partico ciali di togliersi da 
questo stato di ter ® di riavere 
posizione di equilibrio. 

Alla tempera deve dunque seguire 
una ricozione la quale però mentre ha 
lo scopo di 
movimento alle 
tale da permettere che si 
la massa riscaldata le forze 
le quali tenderebbero a di- 


pino 
molecola: 
stroggere l'azione della tempera. 

La temperatura di questa ricezione è 
quella del rosso cupo, 

È nel modo della tempora e nella ri- 
cozione che risiede il sogreto, custodito 


gelosamente, della lavorazione 
stre di corazzatura del Dui 
Dandolo che si fabbricamo ora al Crousot 
© che ebbero il disopra nelle prove 
diose eseguite alla Spezia nel 4875. 

Gli ingegneri del Creusot furono ira 
i primi ad occuparsi dell’azione della 
tempora sull'accinio e già poco dopo i 

nastri. dol 4870-71, quando Ja Francia 
il suo armamento, 
grado. 


proprietà ‘lastiche eccezio 

In segpito taite Jo officine di una certa 
importanza si misero_a atudiare la cosa 
0 ora l'operazione della tempera è di- 
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pezzo d'acciaio anche di 
dimensioni non fortissime, come sareb- 
boro le chiavaezlo dei supporti di 


macchina di marina 


cauti nello stadio della 
forma di questi pezzi © seguire attenta- 
mente le norme alle quali necennai a) 
tra volta relativamente all'acciaio, perchè 
lo atsto di tensione che si verifica alla 
superfici del pezzo temperato e che si 
fa scomparire colla ricozione, può pro- 
durre, sopratutto negli angoli ri 
troppo marcati , delle piccole fe 
difficili ad avvertirsi e che sono poi 
cause certo di rottura appena {l pezzo 

onga assoggettato ad uno aforzo, Si 
verificarono casî di chiavarde che, quan- 
tunque di dimensioni più che sufficienti, 
si ruppero alla radice della capocchia 
@ si trovò che la rottura aveva avuto 
origine da una piccola fenditura pro- 
dotta certamento dalla tempera. 

In questi ultimi anni lo officine di 
Terrenvire riuscirono a produrre del 
l'acciaio dolce senza cavernosità, 0, 
come si suol dire, senza sollisture. 

Quantanque nel campo industriale non 
si sia ancora convinti che questa sia 
arrivata al punto da potersi considerare 
come una fabbricazione corrente, tut- 
tavia il signor Oeuvert, direttore di 
questo officine , si ritiene già innanzi 
zolla via di prodarre un metallo il q 

‘endo le proprietà elastiche richieste, 
non esiga Ja operazione lunga, costosa 
* difficile della fucioatara. I pezzi d'ac- 
cinîo così ottenuti, fusi in forme appo- 
site pol fatto dell'alta temperatura alla 
quala sono fusi 0 polla necessità di la- 
sciarlì raffreddare lentamente, presen: 
tano una struttura cristallina ‘la quale 
nuoce assai alla omogeneità del metallo, 
È modiante una © più tempere che gli 
è data la struttura a grani e unifori 
<he si richiede, 0 in questo caso la 
tempera tiene proprio luogo di una mar- 
tellatura. 

Quando il signor Oeurerte avessi 
ramento risoluto il problems, si avreb- 
bero i grossi pezzi d'acciaio a prezzi 
assai migliori e senza dubbio di un'o- 
mogeneità maggiore perch lo soffiaturo, 
tonto frequenti coi processi attuali di 
fabbricazione nei grossi masselli non 
sono eliminate dalla martellatura che in 
parte e in modo imperfetto a cagione 
delle difficoltà che presenta l'acciaio alla 
saldtu 

ll signor Oeurerte col suo acciaio 
non avrebbo bisogno della martellatura 
per sbozzaro il perzo nè per far scom- 
Pariro 0 diminuire le cavernosità del 
metallo @ soio ricorrarebbe alla tempera 
per ottenere la strattura a grana fine. 

Come dare la tempera, cioò a_ qualo 
temporatura o come ricuocere sono cose 
cho solo una lunga pratica © una serie 
lunga di esperienze possono insegnara 
e chi oggi vuole. darsi nila metallu 
non può trascurare di stud:sre mi 
ziesamente quasta che-è diventata una 
“ella operazioni più importonti nella la- 
vorazione dall’acziaîo. La. gelosia colla 
quale tutti ì suoi dettagli sono custo- 
diti al Creusot e nelle altre officine, 
dore dificilmenta si Jasciano, risitare | 
locali nei quali si fa la tempera ne in- 
dica già tutta la importanza ‘0 .ci ap- 
proudo puro che quelle nozioni sono 
frutto di molti tentativi aiutati e con- 
trellati da un numero infiaito di as- 
saggi meccaaici @ chimici senza i quali 
eggi non si può fara della metallurgia. 

Grivo Prasuts. 


Ci scrivono da Padov: 

n lo diecimila lira elargito da 8, M. 
il Ro pel monumento all'immertale suo 
predocesso somma dello sottoserizioni 
taccollo da questa benemerita Sogietà di 
Solferino e S, Martino, presiedata dall'il- 
Justro senatore Torelli, assende a Jiro 490 
mila, a cui bisogna aggiangero alîro 40:0 

ferie finora dal privati per l'inseri- 
zione marmorea del nomi di coloro che 
prosero parte alla gloriosa epopea, mili- 
tando soîto il pat 


Riuscì oltremodo 
oggi 


cui è zelantissimo , coi 
contribueni 
1 suoi dip 

fatto, gli offorsero ieri, in cui ricorrav 
suo giorno cnomautico , un benchetto 
‘Albergo d'italia; gli donarobo, como loro 
ricordo, fl ritratto del Ito con aloganto 
cornico, 

sagsaresi . negli impiogoti di 
Auanza rimarrà eloroa la memoria. dell'ot- 
timo cav. Anselmi, cosi anch'essi sono si- 
gori ell'egli non vorrà così prosto. dimen: 

M 


vio romane, — 11 Giornale dei lavori 
pubilci sorivo 3 


« Gi vien riforito abe, in seguito alla 


‘morte 

iglicri d'amministrazione dello 
ferrovie romane intondono nominare a di- 
rettore generale il ©. Bertina attoalo 
direttore dell'esercizio, » 


Prosesso e condanna. — Togliimo 
dalla Gazzetta d' Ju del 9; 

Ieri ebbo luogo davnati al tribunale correzio» 
nale di Firenso l dibattimento della causa dell 
P. A. contro Giorgi Domenico di Luigi, nato, 
dimorante @ residente nel popolo di 8. Quirico 

di anzi 3%, di condizione possidente 
‘# accollatario, accusato di ingiurie atroci qu 
Vinte. 
1 tribanale il vico-procidento ca- 


leggerezza della ferite, 
ll P. M. ritenao ehe le atroci logiurie erano 
dirette all'onor. Peruzzi nella sua qualità di 
iadaco @ conghiuse per la condasna a quat- 
quali tre per lo ia= 
o ed uno per la qualifica, @ nelle speso 
del gi 
Gli avvocati difensori impugnarono quanto 
avea sostenuto il P. M. e vollero provare che 
Je offso noa erano diretto all'ex-fanzione”'o. 
Îl tribunale ascoglieado in perte 
della difesa condansò il Giorgi n due mesi e 
metso di carcere. 


Giornati. — L'avr. Eugenio Poporie 
dl prega di cho col giorno 6 
corrente ha la direzione del 


giornalo Il Paese, di Vicena. 


Teri sera, circa le 7 9;4, 11 
dawari, giovanotto in sui 20 anni, etara per 
centrare ln una cena agli Archi, onde passerri 
qualebe ora sella famiglia della nun fidaneata, 
come era solito, quando fu colto a tergo 

uno dei quali, senea far moti 
porecero ‘nì cspo con ua pugno armati 
od altro corpo contendente. Îl Baldaseari si volse 


‘del euore, un 
mo atile, prodoceadogli una 
pericolosa ferita. 
vista Ta porte di una cantiea 
aperta dietro a lui, riparò in ossa 
goti ad un altro colpo, per il quale ua terzo 
individuo reato il braccio Il Bal- 
dasmri gridò : sono stletato ; ln gento che stare 
nelle cantina accorso per soccorrerlo ; intanto | 
4 vigliacchisaimi individui ebbero agio di fug- 


fu ricoverato in casa 


‘nesauno degli Areli roggi 

ticolari che avessero potuto provocare i misfatto. 
si 

“a vari neni con qu 
col piono consenso dei parenti quindi 
luogo adesso a contrat. 
È natoralo dunque che si sospetti una croma 
to. I 


stano mostrare 

correndo. 
Quando 

tentato di Noi 


fecero le dimostrazioni costro l'at- 
i il Baldanesri fa în prima lis 

nen, è fore dià nel naso a qualeuso che non 

digariva quella impononti dimostrazioni, 

Corto è che il Baldavasr 

‘anonime che gli dieerano avrebbe egli pag 

cin la parto presa in qual fai. Acche a roca 


pera è dunquo una vendetta ? è 


saro celare i vili coltelatori i qual 
in quattro, aggati nottoreì ad. un 
solu, ‘inerme, colto alt'imprevista. Bporiumo cho 


— Pochi giorui 
gono è morto il vescovo di Trento, monsi. 

j guar Ricoabona, I giornali rustrisei del 7 
annunziano la morto di monsignor G 
rescovo di Bressanone, pu: 


ATTI URFICIALI, 


La Gazzetta Ufficiale 
contiei 

4. R_decreto, 27 marto, che forma i 
sezione distinta dol 5* collegio di Milano, 
20m sede in Corsiao, dei comuni di Corsico, 
Baceinascc, Assago, Cesano. Boscone e Trer 
tano sol Naviglio. 

2. R. deereto, 3\apfile, che approva sl- 

modificazioni et aggiunte alla tabella 

cho determina il numero e la residenza dei 


Draprile 


ho ansegna 
lo stipendio di lire 6000 »ì direttore del- 
l'Ufficio centrale di Meteorologia, 
|. Regio decreto 30 marzo che chisma il 
conto Alessandro Ninni a far parto della 
Commis del regolamento 
perl” 


NOTIZIE ULTIME 


L'ORDINE CIVILE DI SAVOIA 


Il Consiglio dell'Ordino civile di Sa- 
ia ha proposto a S. MI. per la nomina 
a cavalieri i signori 
Comm. Pasquale Stanislao Mancini; 
Comm. Francesco Do Sanctis ; 
Comm.-Luigi Luzzati; 
Cda Alfrelo Baccarini; 
Gomm. Giulio Montererdo, 
FO DI SOCIALISTI A VIENNA 
maltina férono arrestati a Vienn: 
dalla polizia cinque studenti, sebusati di 
conpirazioni ‘sosialiite. Essi forenos giò iu- 


propa 
L'agitszione però non 
robbo diretta contro l’Austris, ma contro 
la Russia; nella cosa di Pertuezyuski 
sarebbero rinvenuti opuscoli e procismi in- 
condiarii, ed in periodiso socialista recon 
temente pubblicato a Londra cul tolo di 
Madaî. 


si 


Gli arrestati vennero rimesal all'antorità 
giudiziaria, 


L'OCCUPAZIONE DELLA RUMELIA 


L'Agenzia russa del 0 fa risaltare le 
diflcoltà che incontra l'eseeazione del pro- 
getto dell'occnpezione mista, e dice che 
Russia, la quale foce il per eri 
tare gli avvenimenti da cesa segnalati, nol 
ctso che questi «si varifieassaro non avrà 
nessuna responsabilità pei medesimi. 


1 FATTI DI CELLE 


La Corte d'assiso di Cello (Annover) pro- 
munciò il 5 aprile la sentenza contro 35 
notusati di avere, il 17 agosto 1878, pro- 
mossa ad Harburg una sommonsa, Tredici 

vero assolti ; andici dichiarati abbastanza 
puniti col eareero sofferto; altri undioi fa- 
sono condannati a pene cha variano do due 
anni di essa di forza a tre mesi di carcere. 


DA BUCAREST 


Telograa 
} wiannesi : 

< Il Sevato o la Camera 
sedato notturne, hanno essurito tutte le ma- 
terio all'ordine del giorno. Nella sedata di 
ieri venne approvato in terza lettur 
progetto relativo alla modificazione 
Costituzione ed approvata Ja convenzione 
| del monopolio del tabacco, Il minlatro del- 


| dipendenza a tatti quei deputati 1 quali 
| adempirono alla loro missione pro- 
ponendo pl'interensi di partito mediante la 
proclamazione del voto dell'indipendenza, 
all'una fl Senato è la Ci 
riuniranno per ascoltare il: discorso 
leggerà il principe stesso în ccossione 
scioglimento della Camera, » 


Il principe Carlo sterso diede letta 
del Messaggio al Senato ed alla Camera 
rivolti. 

Questo documento constata che lo Ca- 
mere banoo abbrevisto il termine del loro 
mandato per cedere il posto ad una Contia 
tuente. 

Easo hm neo, nell'interesse della 
paco europe», che In Romenia doveva con- 
formarsi n) più presto interamente al trat- 
tato di Berlino, Le Camero diedero così 
una prova di abnegazione che farà sparire 
| pregiudizi tattora esistenti all'estero. Ur 
più giusto apprezzamento sostituirà talane 
prevenzioni che nulla .giantifica verso la 
Romenis. 

Se l'indipendenza do'la Rumenia non ha 


pleta por parto di alcuno fra lo grandi po- 
ento, continna il Mess:gglo, la osusa è u- 
ente delle circostanze, ma il prineipo 
è convinto che l'Europa renderà ben pro- 
ato alla Rumonia la giustizia che lo è do- 
vat 
| Dopo aver affermato, în termini olo. 
quenti che le istitazioni liberali sono lo 
Basi più sicure d'ano Stato, il Messeggio 
dd un rapido 
sente tanto all'inters 
coneluo dicendo 
navzi seuza apprensioni, 
ziono in Grlente non sin beno 
cho l’erizzonto sembra aocora oscuro al 
l'estero, o scbbeno all'interno vi detba ri 
aulvero una quisticne ardente che c'isquiuta 
giustamento. 

Il principe conolase esprimendo Ja_con- 
vinzione di poter pevsaro all’ avveniro 
enza timore, se i ramoni sono sempro n- 
‘grilmento animati. dol solo sentimento del- 
| l'amor di patria. 

Il Messaggio, basandosi sull'art. 120 dolla 
Ccstituzione, dichiara indie sciolto il Par- 

imeato, 


+ al'estoro. Esso 
è d' uopo andare 


bbeno la 


1 NIDLISTI 


La Wiedomesti di Pietroburgo del 3 an- 

jrozia che poco distante della eaitedralo 
| di penna Pietroburgo, veone trovato n 
‘udmo issmbetso fo un lago di sangue; ac- 
ganto$ dgliavia un pognslo insanguinato, 
Il eglio dello sconosciuto era. quasi strecato 
dal basto : sul’ cadavere era appeso nn vi- 
glistto sol quile eraso soritto în coratteri 


ica, è ponito 
10 tradimento, 
<Il Comitato esecutivo socialista tivo 
Tazionario, » 


LE FINANZE RUSSE 


l'aboliziono dell'imposta capitatira e per 
trovare un corapenso per la medesima. 
per discutere 


dello finaoze, della giuetizi 
l'affieio dî controllo. de) 

seconda divisione della esoelleria dell'im 

pero: 


DIMOSTRAZIONI AD ATENE 


L'Agenzia) Habas cha per 
Atene, 7: 
< L'opiniomo pubdlica si 
discorsi pronunciati 
mento inglese dn ‘lord Besconsfield 0 dal 


di Sallsbufy sulla. queatione di 
BA dio fronti: greci. 


qigho fore ba: fimogtsi;no pe chie- 
‘applica 
dii. Corgrini 
ficiliefo groche, 0' sopratutto l'annessione 
{na alla Grocia. 
< I miflteotinti, procoduti da dua ban- 
dioro, di cu) una portava quasta iseri 
Non dimenticate Sannina, pereorsero lo 
Ecméa 6 di Eolo 
verso Il palszto dol ro, omettendo evviva 
favino Tdoll'auarsivho della Terraglia 
aila Grecia. 


suarto allo situazione pre- | 


troni, alutunto dl esmpo del ‘re, annonelò | 
ai dimontraati eho 8. M ara nisento. | 
< La dimostrazione si è disparsa tosto @ | 
senza disordini. i 
< Il siguor Condoriotti è arrivato ad 
Ato. | 
< L'ammireglio Hornby, a bordo della 
coraztata Aleandro, como puro du do- 
matzato ru rivato .oggi al Pinto. | 
« La quariatena per lo pro i 
riitimo della Turchia è siata ridotta a tre 


DALL'AFRICA, CENTRALE 

Nolizio da Cape Town in data del 
marzo, giunto 
aprile, 

Getyrajo, 
uomini fscoro la loro sottomissione il 2 
marzo. 

Si orode che Oham fosse un pretendente | 
al trono, di Cetyrayo. Nessun movimento 
militare importante non è segnalato. 

Il colonnello Law è stato nominsto co- 
mandanto della colonna cho è incarienta di | 
sbloccare Ekove, dova il colonnello Pior- 
s00 sl trova circondato degli sulus. Lo 
troppo di kovo sono în Buona saluto ma 
i viveri cominciano a mancare. Gli zulus 
în gran numero bloceano Ekove 

500 vomini zulma ocenpano dello posi 
zicni trinolerato sulla strada cho conduso 
a Elove. 

Lo trappo iaglesi hanno 
forti di Mamelok © di Tanghabillsgh, si- 
tonti nullo frontiere del territorio del capo 
Secoseni, 

Parecchi trasporti con a bordo dello 
troppe inglosi sono arrivati a Na 


_————————— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 8. — La Camera dei siguori 
approrò l'incorporazione di Spitza alla 
Dalmatia. 

L'imperatore nominò il granduea Ser- 
gio Alessandrovic colonnello del reggi» 
monto d'infanteria Imperalore Ales- 
sandro. 

Caîro, 8. — Il ministero è così com. 
posto: Charif pascià alla presidenza, al- 
l'interno © agli affari esteri;  Zalfikar 
alla gius.izia ; Rogheb allo finanza; Se- 
het pubblica istrazione; Zeky ai 
lavori pubblici ; Keiri alla guerra, 

Macirid, 8. — È scoppiata una ter. 
ribile febbre sporadica a Casablanca, 
nel Marocco, | 

Il miglioramento dell’infante Cristina 
continua, 

Tirnova, 8, — L'Assemblen approvò 

rt, 78 della Costituzione, che proclama 
la libortà della stampe. 

Madera, 9. — Si ha da Capetown, 
in dota 25 marzo: 

« Un convoglio di provrigioni @ di 
monizioni, pariito da' Dobry per Lane- 
berg © seortato da 104 uomini, fu at- 
taccato il 42 marz» da 4000 Zalu. Il 
capitano Moriariy e 40wowini rimasero 
uccisi ; 20 sono scomparsi. » 

Londra, 9. Lo Standard annuvzia 
che il gabinetto decise di mantenersi 
d'iccordo colla Francia nella quistione 
ègiziana, e di non permettero che Wil 
son din la sua dimissione. 

Antonio Panizzi, conservatore princi- 
palo del Museo britannico, è morto. 
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gomberato | 


ULTIMI DISPACCI 


Aden, 8. — Passarono .j. postali ‘Afa. 


nilla ed Arabia, diretti 1 primo per 

Bombay ed il secondo per Napoli ‘a Ge- 

nova, ambiduo della Società Rubattino. 
Porto Said, 9. — È partito. per Sia- | 


gopore e Batavia il postalo Sumatra , |. 


della Società Ri tino. 
Londra, 9: = ll‘ Daily Nows ha da 
Berlin I 
« Lo trattative per l'occupazione mi-' 
la della Rumelia sono completamente 
son sa 

Pietroburgo , 10. = Il Goloe credo 
cha il progetto. dell’ occupazione mista 
della Romolia sia sotterrato ; dico ch 
la Russia contidera il ato-compito:con- 
cilistore come termini @ che essa ri- 


L'Agenzia russa dico che le potenga 
atuliano nuovo combinazioni , lo quali 
possano surrogare l occupazione mista. 

Madri,9. — L'infente Cristina tro 
dasi fuori di pericolo. 

Cairo, 9..— ll kedive ba offerto ai 
comiaisavri inglese 0 francesa del debito 
pubblico di esercitare un controllo fi- 
nanziario. Assicurasi che 
riffutato, 

— —_____ 


MORSE DI CommEncro 


dida ttina #11 88:11 


ide a 1a :3010 

Rendita ital. ion Aec0.04 | 
reito Femar 0 Bio 
Detto Motinchil 
Delio Malus 

Rea Fao 
oggi rc 

Bed Nizion, Foveneh 


PIECISII 


Bolsa dI AOMA 
O aprile 1879 (ore2 114 por.) 
La Rendita apriva ferma #0 65 fino mepe; 
ma poco & poco indebolt; chiudriutò 86 40. 
Bene tenuta li prouts, pagata £0 30 a 80 45. 


figlio tcaggiore di Oham e 900 | È 


Ta leggero ribasso il prestito Blouat, 94 75. 
Ia ntisento ji Rotheckifd, I00 50 a 100 75. 
Blasiosario il Cattolico, 97 20. 

La Generali 600 a 509 5) dan meno. 

Lo eariollo fondiarie del Buneo 8. Spirito 401. 
Migliorate lo azioni ferrovia Meridionali, ne: 


Praocia 3 mesi 108 37 12. 
1A. Chiques 109 35, 
Londra Ir 27 50. 

Oro 21 99. 


FIRENZE 
Rendita Italiana © 010. 
Napoleoni d'oro. . . . . > 
Londra 3 mani”; 
Franola a vinta 


Azioni Tabacchi 


Credito mobiliaza 
Banca Generale 
Orserwasioni 

i le geo. 


8 9 


PARIGI toro 3.7 pom. 
Rend. franc. 3.00 ammont 


Perrorio romano, 
Oibligazioni lombarde, 
osi 


cnbio sull'Italia | 
olidato tagiera, 


VIENNA 
Mobiliare. . 
Kombardo 1111151 
Hnoca Aagio-Ausirinda. 
Atstrinebe «seo 
Fianea Nazionale : ‘> 
Napoleoni doro 


e 97 15,t0] 
1 
208 
‘68 20] 
105 30) 


ssmaiato 
® Susszela: 
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Ottomano(71); 54 116 


RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Nella decorsa rottimina îl com- 
marcio dei grani a degli altri cereali non 
notevoli variazioni; si enserea però na leve 
alzo in alcuni mercati in sogurto sd aquisti 
iti dui mugnni e commarcianti dl farine, spe 
clalmonte nello proviucîa meridionali. 

La notizia d-llo campagne per ora sono ia 
guaorala soddisfuconti, ma non è dato progun- 
ziura fa d'uta..ua asrio giudizia ul prossimo 
Fnesolto di 


A Geova mercato debil, 
furono contratisti da lire 
tolitro di 83 chi 
a 21 75; ) Sund 

Lire 


22275. 
A Napoli 1 grail\ dello Pagifo consegoa a 
Tarlotta ni quotaroco rin Borsa D 2 70 sl to- 


A Buri miereato sostenuto da lire 20 x 50 10 
al quiatale por ire 39 a 3050 


seguenti progei: Taganrog 
da lite 23 18'a 28 30, Bordimnoka Liro 28 
28/75, Acc lire 27 18, e i Duanbio da lire 20 
= 28, Î tutto, ogsi 100 chilogrammi. 

A Gaglipri perl consimo local 
ro da lg .25 80 a 27 40 all'ttl., 
firo 15, 

A Firedie i 
tarono da lire 
chilogrammi 57 


tan 
faro 


gra 


fa dii vinnchi si contrat- 
2 19 al ancco di tre n 


al'rano i vendono 

15) 10 ogni 100 chilo» 

preso perla 

di did 48 a 48 50 per Bo e di lire 
far €. 


Jo Arezzo d'graai 
‘a 23 all'ettolitro e il 
to 50. 


46/2 40 
furono venduti da lire 21 
granturco da lire 10 a 


A Siena i prezzi praticati furono di lire sol 


‘2% al quiatalo per i grani, e di lire 16 a 18 
per il granturco, 


pro: 
2736 per quelli di 
20 50 por i draui dello Romaguo e della Mar 
eh, è di lira 10.2 16.75 por il gi 

‘A Ferrara sì focoro alcune rendite al prezzo 
‘di Jia 29 n 27 50 al quintale per i grani e di 
lira” 16 25,014 75 per il granturco. 


uffiri procedottaro con Ia mu- 
sarinbiità di przzi, oh» fgrano 
didiea 25 75 a 28 al quiatalo por i granî,, di 


5,25 a 16 80 pr il erantureo, di lira 29 | 


2 21 5Ò per la sogi 
il rino indigeno { 
A Vercelli n 

centesimi all'ettlitro. 
A Novara mercato altivo.intutt gli 
fermenti fecero da lipo 10 8) n 
tolitro, i risi nontali ‘da 1h 9100 a 26 90, 
liro 14 50 a 15 20 0 la meliga di 


i tiro 3 n42 50 per 


‘bo del risi 113 ausaonto 


Suona dopianda o prozzi sostenuti. { grani 
ati da lico 27 50 a 9D 75 Îl quintal 

il: granturco da lire 15 50 

da lira 19/70 0 2025 è 

dazio da liro 37 n 43:50. 

Olii d'oliva. — Nella provintia di Lucca a 
motivo dello svariate vicendo stmonforiche la 
fabbricazione degli olii lancia molto .n,;deride 
rare, © si prevedo sori che gli olii fubbrieati 
in sprilo e maggio non proseoteranzo quali 


sotzlero 53% | 


{ nodisftcentissimne. Tettavia in vieta della doro 
ncsraità vi prevedono prezzi nunaî car 
‘A questo bisogna aggiungere n3° alla circo 
atanza @ furore dell'aumento, ed è che vi sone 
‘compratori forestieri i quali. pur di com 
| praro. pagaco prezzi esagerati, il cho amante 
proteso dei possessori, e li ‘ronde alioni dal 
vendere, sella certezza di vendera in soguito 
cou maggior profitto. | sopraffni dell'attuale 
etziono ni vondeno attualmente da lire 
150 ‘al quiatale, 4 fini: pagliati da lira 
148 » 150, i merzofiei de lire 152 n 194,1 
lampanti da lire 90 295, 1a posto gialle o 
giallognolo da liro 78 a 8) 0 10 verdi è ver= 
da L. 74 2 75 
i prezzi praticati. furono di lire 
9 n 115 per i Maretama @ di lira 
per i Romagna, il tutto l'e 
| nel molo o alla ferroria. 
| A Firenzo si fecero alcune vendite di olii 
maagisbili a dai da L 129 /a 14 all'atolitro. 
Ia Arezzo qualtho affare da Jiro 103 n 110 
| all'ttolitro fuori dazi 
| CA Napoli la settim 
motivo dei pochi 
qualche amento 


a (rascorso sostenuta a 


doppia 
tale, detti A. a Lo 14799, 
dotti N, a Le 158 20. Gli ohi di Pizzo per bra: 
{ Giare a L, 112 10 è l'o" 3 di terra a Lo Îi2, 
| A Bari moreato calo @ prezzi fermi, { 
| prati fesero de 0 4 140 70, i Gui 
lira 102 55 4 109 70 0 è comuui da lire 
Zuccheri. = Non abbin 
} cuna variuzione, Lo 
cuni moreuti si mantennero più 
tro le altra por cosere meno 
vorso il ribaero, 1 raffaati 
rafivati della ligora Lombard 
a L 127 i 100 chilogrameni, a 
ti di Germania daziuti d'entrata 
UL, 127 a 190, e nella altro. piszzo 
isola i ralionti oluadesi, germanici © 
francesi fecero da lire 128 a 132 secondo me- 
Caffà. — L'artierlo dotte în quenta settimana 
prova di maggior fermezza, mu lo operazi 
furono generalmente scarse, perchè 1 
tanto da part» del o:maumo, che del 
| ziono si mautiono tuttora 


# 


o da segualaro al- 
ale 

tenute, moa- 
desligano 
vanteazoro nella 


ne ni eccot. 
gli ultimi dun giorni dell'ottava, ia cui 
arificarono diverso domaodo sunseguite da 
ua discreto numero di operazioni. La greggie 
| di marca 9/10 «i vonderono a lire 03 al chi, 
| detto clursicheo u line 61; detta di primo 0 ses 
condo vrdino da lire 50 a 57; gli organrini di 
marca 22124 a Livo 74; dotti classici 1920 da 
liro 72 a 73 detti di primo 0° secoado ordine 
da lire 70 n 07: lo trame n due capi classiche 
20|22 da liro 70 n 7I; detto 28,3) di. primo @ 
wesnd: ordino da lira GT a 69; a le tras 
2 di secsado ordine da lire 


© 40 a 49, 0 corpotti da 


Vini — Il commercio dei vini proseguo a 
Iatyguire, perchè genoraluieuto gli affesi in 
ranbenno affitto, 0 tutto 
satito por i bizogai dol 
specialmente nella pixzeo 
ca i depositi sono molto ab- 
+ e lo qualità più nendonti cl 


| deito Paglio o di Gallipoli le vendito furono 
7% Toscani, so si essettuano i vini rossi vee: 
chi da paso, cho bagno bosa ricrea © 
suoli nose, lo altro qualit oso generi» 
| sato pegtetto li io focale. 
A Livorno i pres furono di lire 33 
per ogni semi per È Carmignani; a 
per i vini d'Empoli; di liro 5 
sensaao, a di Tiro 10 a II 
| di Pin; il tuto sul 
| 
che elle vendita, ese 
pre regolari 1 mercati d'osgino se 
avere na rialzo, ettto liti dome: 
bo si hanno dalla Frascle 
Destiomi. — Il commerelo del beati i oa 
sorvanaimsto nei mereati principal. [Govi coco 
davor 
o a attivi 
ie il morente ed i prex 
Boi peragiai 3 
A chilogram. 
i da erba 80, di nodi 25 a 28 Îl chilo 


da 27 n 30 soldi 


Vitello mopgano 60, a soldi 39 il chilo» 
gramma. 

Detto cumparucce 40, a soldi 33 il chilo» 
grasonoa. 

Cuotrati 90, a neldi 27 il chilogramme. 

A Bologna i bovi da giogo 0 da macello, le 
vaccino @ i munzelli contano già vo mareago 
dl più per capo, duochò haano cos 
mind vente 1 menzi da micello 
duranto la 
talo morto, 

A Modon 
trequeniatissi 
lungo a numerose contrattazi 
vurevoli al vanditori 


i com pressi fam 


GIACOMO DINA, Dmertoar, 
RowsasDo Giovan, Gerenti, 


n1- Porto-Canale di 
gso abrrcorsi o 


con grande econvmia 0 prouti 
La Società 


2_NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


tazione to me: 
Ri gucco delle piante antiscar: 


fntatime esiti i ingorni 
Alicante fe persone; lepora 
1 neh che ba date 


Questo medicamento godo ia Francia 
Trova intimamente 
EiticatEaso 9 prezin pl Feninlipeche 
DI ‘er cauta acrofolost: È 
Pipe pe in 
Caltor a inltione mot 


SEMPRE FRESCHE ACQUE MINERALI VERE DI SORGENTR 


DELLE FONTI 


Abano nel Veseto Montecatini in Torna dele sorgenti di Sti 
n Ungheria b > > ci 
yi no Voghera 
Qressa in Corsica 


To 
Levieo nel Trentiao 
Loreta nelle Rumug: 


DI di 
Ta oen'patte dai cn 


MALATTIE DI PETTO 


| ELIXIR ALIMENTARE 


DUTCRO 


(Medaglia d'argento 


. Parigi 1875) 
pi e 
ienftto Si gi 
ei, LI 

ite di Parc, 4 sol 
Ste Iata ire dpi Li 4 20 


Pietra TI angolo 
orroniaia, det 


ALIMENTAZIONE 


VIN.ROUSSY 


Deposito roe Dames, 15, sé Axnitren (prenno Parigi) DEGNE Pon. per lislis, A. MI 


B2> 16 anni di grando nuceenso “GÙ 


EMIATE PASTIGLIE PRI 


to da P. PRENDINI, far 


i conot 
ion diritto va 


AL, Farmacista, 
Deposito generali”! A. 


porti il 
ogni scan 


Sì trova oposito geperale per 


Vitatia da A ia Sala, 10, ola Roma, pero 
o, 


LUCIDO DA STIVALI È 


uarta pagina Uentesimi 
là linea o spasio di lines di $ punti. 
— Milano. Vin della Sala, dd — Pa 


nmmiaisira con sucesso 
lo vio digestivo, siegli in 


HAUTERIVE 


Celestins, è ceo 


taccomanliano l'as 


[e UiTS CHOME 


tt da catarro polmonare, 


di felici risultati torapeutici colla 


mente 


Spproprinta ni temperamenti nerroni che 
alcina fortidcanto è nel tempo stento sedia: 


le digestive, Sali per Ragni 


e sali da aggiungere all'acqua 
la]here. 


tto Ie sorgenti auddatto ni trovaro 


li 
Sala. 10, engole È 


la linea di 7 punti 
Indirizz&rài esclurivitttettto alla Dit 


0 fa «podizion 


SOLUZIONE COIRRE 
CON-OLORIDO-FOSFATO DI ©. 


NI più potente del ricostitnenti. medio 
e Lita Re de eri riepstttnzaei, peeffiate, 
4 medici dell'Europa ball'indeboliavento. generale, l'Anonta, 1, 
la Cechessie, la Clorosi, la Scrofl, Îl Rachitim, le Male 
istioni dificiti 
ervose. # 
silaro lo cont 


to generale premo” A. MANZONI 
Casa, via di Pietra, DI. * 


alsaparilla di Bristol's 


TARMANN © Ki NEW-vonk 


partiva del sangue © deli 
Balnparila fata calle ven slice. 


di H. DANIEL 


colpi di 


o sempre orbidi 


LUCIDO PA STIVALI 


mo contro ll 
8 le irritazioni di p 


Vendita in Rot presso la si 
nl Praga ia 


Approvato 
nil fuoco foi Cavalli, Bost 


‘esclusivamente 
‘CNETTI. 


10 con ti 


"3M. Ogol Sgt 
teo ni varo, Rental "i Poco, è el0 per ei 


M tara lo contrattaziont- 


TRRIGATORI Dot kg 


per INIEZIONE,VAGINALÈ © per CLISTERE 


nda de 


mite 
talea Gi al 


Deponfo etere 
A MANZONI @ O", vi della Sla, 10, angolo di 


MANZONI e ©». Via di Pietra 

Fini di Pit) sa de Bei, ni 19058 

n avi etaione ferro 
sapa di rete : 


‘EAUDEZE 


Tip. déll'OPINIONE 


SO iaga anohe con van 


Lolabay rutto del Dicono. He ® 50. 


cla Sal 
‘Bier i, 


NO 


_————— 
DENTIFRICIO REALE 


di M. GABRIEL, 


Masai si e ctr, 
sr dd 


denti ni amorano 0/vengano nattaccati 


A BERBATOIO 
per l'aso coma quello qui di 


RE 


DEL SANGUE SE DEGLI MIMORI 


Lire 2 — e da 4 dozzine 


— ir tota pagii DILI 


A. MANZONI è 05 in Roma, Via Pietra, 60 


Saint-Denis. N. 65. 


SERVIZI POSTALI ITALIANI VA 


ocietà Ab 


PARTENZE DA NAPOLI 
nale di Suen) il 27 di cindoun meso, a mezsod, toggiido Messina, Catania, 
Ad 


i i giovedì allo 52 pom, toccando Medina. 
ezzogiorno, (Coneidonza io Cagliari pia domenica col vapora jer 


i merooledi allo ore 10 pom, 


ra. 
SoeggAden, Gallen, trimentralo dsl 3 gio 


Par Portotertes ogni morcoledì 

>» Iivermo ogni lunedì allo 10 

>» Genera ogni lonodi 

» Cagliari ogni lune 
mercoledi all'una 


Por Napelt oghi mariedi a oro 0 pom.,fenerdì allo 6 set ed il 2. d'ogni mese a mezzo; 
» Tumini Malta è Tripoli ogri venaféi a mezzanotte, toctigdo Cagli 
Cagliari martedì allo 8 pom., pftcando Civitavecchi: 
omeniche » merzanotto, toccando Civita 


i venerdì a mozzanolto diretta. 
bia, Terranova, Sinico!s, Orsi 


reechia tutti 8 pom. 0 mezzanotte, o dot 
torren ogni gi poco. direttamente, og: 

Civitavecchia o Maddgfena, o tutto Je domeniche allo 9 ant,, tocci 

© matt 

una od allo O pom mercoledì allo 8 

di e Sabato oro 1 po 
indo Genova, tutti i Sabati all'una pom. 
datemasfotti i martedi a mezzanotto toccando Civitavecchia e tutto lo domdhiglo alla 

9 ant, toosiindo Banti 


jca a mezzanotte, 
a mezzanotte, toccando 
Bastia © Maddalena, 


Q pem, gioredi 


» Portefegiate tutto lo domeniche allo 11 ant. s 
» vo Teseame (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e Santo Stefano) tuîltj 
n " 
chiarimenti ed imbarco dirigori 


GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, piazza Montecitorio — In 
IVIF'AVECCHIA, al signor Erbesto De Filippi In NAPOLI, al signor F. Perrot — ln Li 
VORN j0f Salvatore Pallina. 


e Fran 
Siad 
olvere pi 
Pao? 


cont peste 
Sainte Ja patiti, ta mano 
ù Ù xo doro d ‘di un 
Slomno. — 20 polvet 


I 
| 
| 
| 
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Deggaito generale per Kitalia A. 
MANZONI 0 C., Nitano, Via della 
10. la Roma premo Ma fit 


fan Paolo, itato. la Roc prose 


fici. od” incomplete, 
ico, Mancansa di Spe: 


tito, DispepsiaSiarroa, Gartralgia, Yo- 
_puiti, Dabolasse ener Ù 


&ciroppo nos 
ioni di questo 
sostanza che 


fue; {o@. NNT, 
pesi genersio per 
della Sile, 10, Kot 


ia della Sala, 16. Roma, 


io per 
‘toaralo per 
alito ta ho: 


di gain > 
Studio del cap. Gj ur 
con gallo topogrtche dei 
NA MANZONI a Cl 
dentista a Londra 


denti, mestre raso ia 
sti 
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5 0, via di Pata 01, (ngae 
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